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Titolo IV 

La finanza di progetto

Articolo 193

(( (Procedura di affidamento).))

1. ((L'affidamento in concessione di lavori o servizi mediante finanza di progetto può avvenire su 

iniziativa privata, nelle ipotesi di cui al comma 3, anche per proposte non incluse nella 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1, ovvero su 

iniziativa dell'ente concedente, nelle ipotesi di cui al comma 16, per proposte incluse nella 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1.))

2. ((Ai fini della presentazione di una proposta ai sensi comma 1, un operatore economico può 



presentare all'ente concedente una preliminare manifestazione di interesse, corredata dalla 

richiesta di informazioni e dati necessari per la predisposizione della proposta. 

L'ente concedente comunica all'operatore economico la sussistenza di un interesse pubblico 

preliminare all'elaborazione della proposta; in tale ipotesi, i dati e le informazioni richiesti sono 

trasmessi all'operatore economico e sono resi disponibili a tutti gli interessati tramite 

pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del proprio sito istituzionale.))

3. ((Gli operatori economici possono presentare agli enti concedenti, in qualità di promotore, 

proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori o servizi, elaborate su iniziativa privata 

per la realizzazione di interventi anche non inclusi nella programmazione del partenariato 

pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1. Le proposte presentate ai sensi del primo 

periodo non sono soggette all'obbligo di preventiva presentazione di una manifestazione di 

interesse ai sensi del comma 2 e alla preventiva pubblicazione di un avviso ai sensi del comma 16. 

Ciascuna proposta contiene un progetto di fattibilità, redatto in coerenza con l'articolo 6-bis 

dell'allegato I.7., una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato, e la 

specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione e l'indicazione dei requisiti del 

promotore. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la 

predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno. Gli 

investitori istituzionali di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti di cui 

all'articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 giugno 2015 e gli altri operatori economici interessati, possono formulare le 

proposte di cui al primo periodo salva la necessità, nella successiva gara per l'affidamento dei 

lavori o dei servizi, di associarsi o consorziarsi con altri operatori economici in possesso dei 

requisiti richiesti dal bando, qualora gli stessi ne siano privi. Gli investitori istituzionali e gli altri 

operatori economici interessati, in sede di gara, possono soddisfare la richiesta dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e professionale avvalendosi, anche integralmente, delle 

capacità di altri soggetti. Gli investitori istituzionali e gli altri operatori economici interessati 

possono altresì impegnarsi a subappaltare, anche integralmente, le prestazioni oggetto del 



contratto di concessione a imprese in possesso dei requisiti richiesti dal bando, a condizione che il 

nominativo del subappaltatore sia comunicato, con il suo consenso, all'ente concedente entro la 

scadenza del termine per la presentazione dell'offerta.))

4. ((Previa verifica dell'interesse pubblico alla proposta e della relativa coerenza con la 

programmazione del partenariato pubblico-privato di cui all'articolo 175, comma 1, l'ente 

concedente dà notizia nella sezione «Amministrazione trasparente» del proprio sito istituzionale 

della presentazione della proposta e provvede, altresì, ad indicare un termine, non inferiore a 

sessanta giorni, commisurato alla complessità del progetto, per la presentazione da parte di altri 

operatori economici, in qualità di proponenti, di proposte relative al medesimo intervento, redatte 

nel rispetto delle disposizioni del comma 3.))

5. ((Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, l'ente concedente, 

sulla base dei principi di cui al Libro I, Parte I, Titolo I, individua in forma comparativa, sulla base di 

criteri che tengano conto della fattibilità delle proposte e della corrispondenza dei progetti e dei 

relativi piani economici e finanziari ai fabbisogni dell'ente concedente, una o più proposte, 

presentate ai sensi del comma 3 o del comma 4, da sottoporre alla procedura di valutazione di cui 

al comma 6.))

6. ((L'ente concedente comunica ai soggetti interessati la proposta o le proposte individuate ai 

sensi del comma 5, ne dà notizia sul proprio sito istituzionale e invita, se necessario, il promotore 

e i proponenti ad apportare al progetto di fattibilità, al piano economico-finanziario e allo schema 

di convenzione le modifiche necessarie per la loro approvazione. In tale fase, l'ente concedente ha 

facoltà di indire una conferenza di servizi preliminare ai sensi dell'articolo 14, comma 3, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241. Se il promotore o i proponenti non apportano le modifiche e 

integrazioni richieste per recepire le indicazioni dell'ente concedente entro il termine dallo stesso 

indicato, le proposte sono respinte con provvedimento motivato. Entro sessanta giorni, differibili 

fino a novanta giorni per comprovate esigenze istruttorie, l'ente concedente conclude, con 

provvedimento motivato, la procedura di valutazione, che, in caso di pluralità di proposte 

ammesse, si svolge in forma comparativa. Il provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale 

dell'ente ed è comunicato ai soggetti interessati.))



7. ((Il progetto di fattibilità selezionato ai sensi del comma 6 è integrato, se necessario in funzione 

dell'oggetto dell'intervento, con gli ulteriori elaborati richiesti dall'articolo 6 dell'allegato I.7 

anche ai fini della relativa sottoposizione al procedimento di approvazione ai sensi dell'articolo 

38. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica per i lavori o il progetto di cui all'articolo 4-bis 

dell'Allegato I.7 per i servizi, una volta approvati, sono inseriti tra gli strumenti di 

programmazione dell'ente concedente.)).  

8. ((All'esito dell'approvazione, il progetto di fattibilità tecnica ed economica, per gli affidamenti di 

lavori, ovvero il progetto di cui all'articolo 4-bis dell'Allegato I.7, per gli affidamenti di servizi, 

unitamente agli altri elaborati della proposta, inclusa una sintesi del piano economico finanziario, 

sono posti a base di gara nei tempi previsti dalla programmazione. Gli obblighi di trasparenza 

sono assolti ai sensi dell'articolo 28, nel rispetto delle disposizioni sulla riservatezza di cui 

all'articolo 35 e delle deroghe relative ai contratti secretati di cui all'articolo 139. Il criterio di 

aggiudicazione è l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto tra qualità e prezzo.))

9. ((La configurazione giuridica del promotore ovvero del proponente può essere modificata e 

integrata sino alla data di scadenza della presentazione delle offerte. Nel bando l'ente concedente 

dispone che il promotore ovvero il proponente può esercitare il diritto di prelazione, nei termini 

previsti dal comma 12.))

10. ((I concorrenti, compreso il promotore e il proponente, in possesso dei requisiti soggettivi 

previsti dal bando, presentano un'offerta contenente il piano economico-finanziario asseverato, la 

specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, le varianti migliorative al progetto 

di fattibilità tecnico economica e le eventuali modifiche allo schema di convenzione posti a base di 

gara, secondo gli indicatori previsti nel bando. Le offerte sono corredate delle garanzie di cui 

all'articolo 106.))

11. ((L'ente concedente:  

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando;  

b) redige una graduatoria e nomina aggiudicatario il soggetto che ha presentato la migliore 



offerta;  

c) pone in approvazione il successivo livello progettuale elaborato dall'aggiudicatario.))

12. ((Se il promotore ovvero il proponente non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro 

quindici giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire 

aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime 

condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il promotore ovvero il proponente non risulta 

aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, 

dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta, comprensive anche dei diritti sulle 

opere dell'ingegno. L'importo complessivo delle spese rimborsabili non può superare il 2,5 per 

cento del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di 

gara. Se il promotore ovvero il proponente esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha 

diritto al pagamento, a carico del promotore ovvero del proponente, dell'importo delle spese 

documentate ed effettivamente sostenute per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al 

terzo periodo.))

13. ((In relazione alla specifica tipologia di lavoro o servizio, l'ente concedente può prevedere 

criteri di aggiudicazione premiali, volti a valorizzare l'apporto di ciascuna offerta agli obiettivi di 

innovazione, sviluppo e digitalizzazione.))

14. ((Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 

sociale e di promozione dello sviluppo economico dagli stessi perseguiti, possono aggregarsi alla 

presentazione di proposte di cui ai commi 3, 4 e 16, ferma restando la loro autonomia 

decisionale.))

15. ((Il soggetto aggiudicatario presta la garanzia di cui all'articolo 117. Dalla data di inizio 

dell'esercizio del servizio da parte del concessionario è dovuta una cauzione, rinnovabile 

annualmente, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli 

obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del 10 per cento del 

costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 117. La mancata 

presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.))



16. ((L'ente concedente può, mediante avviso pubblico, sollecitare i privati a farsi promotori di 

iniziative volte a realizzare in concessione, mediante finanza di progetto, interventi inclusi negli 

strumenti di programmazione del partenariato pubblico-privato, di cui all'articolo 175, comma 1, 

tramite la presentazione, entro un termine non inferiore a sessanta giorni, di proposte redatte nel 

rispetto delle disposizioni del comma 3. Gli operatori economici interessati a rispondere all'avviso 

possono richiedere all'ente concedente di fornire integrazioni documentali per una migliore 

formulazione delle proposte. Le eventuali integrazioni documentali predisposte dall'ente 

concedente sono trasmesse all'operatore economico e sono rese disponibili a tutti gli interessati 

tramite pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del proprio sito istituzionale.))

17. ((L'ente concedente valuta le proposte presentate ai sensi del comma 16 e pone a base di gara 

il progetto di fattibilità selezionato, unitamente agli altri elaborati della proposta, inclusa una 

sintesi del piano economico finanziario, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5, 6, 7 e 8. 

La procedura di gara si svolge in conformità ai commi 10, 11, 12 e 13. Il soggetto aggiudicatario 

presta le garanzie di cui al comma 15.))

Articolo 194

Società di scopo

1. Per gli affidamenti superiori alla soglia di cui all'articolo 14, comma 1, lettera a), il bando di gara per 

l'affidamento di una concessione nella forma della finanza di progetto prevede che l'aggiudicatario 

costituisca una società di scopo in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche 

consortile. 

Il bando di gara indica l'ammontare minimo del capitale sociale della società. In caso di concorrente 

costituito da più soggetti, nell'offerta è indicata, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al 

capitale sociale di ciascun soggetto.  

2. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società di scopo si intendono realizzati e 



prestati in proprio anche nel caso in cui siano affidati direttamente dalle suddette società ai propri 

soci, originari o subentrati, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti norme 

legislative e regolamentari.  

3. La società di scopo, senza che ciò costituisca cessione di contratto, subentra nel rapporto di 

concessione senza necessità di approvazione o autorizzazione amministrativa. Essa sostituisce 

l'aggiudicatario in tutti i rapporti con l'ente concedente. Nel caso di versamento di un prezzo in corso 

d'opera da parte dell'ente concedente, i soci della società restano solidalmente responsabili con la 

società di scopo nei confronti dell'amministrazione per l'eventuale rimborso del contributo percepito. 

In alternativa, la società di scopo può fornire alla pubblica amministrazione garanzie bancarie e 

assicurative per la restituzione delle somme versate a titolo di prezzo in corso d'opera, liberando in tal 

modo i soci. Le garanzie cessano alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il 

contratto di concessione stabilisce le modalità per l'eventuale cessione delle quote della società di 

scopo, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione sono 

tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti di cui sopra, il buon adempimento degli obblighi 

del concessionario sino alla data di emissione del certificato di collaudo dell'opera. L'ingresso nel 

capitale sociale della società di scopo e lo smobilizzo delle partecipazioni da parte di banche e altri 

investitori istituzionali, di cui all'articolo 193, comma 1, quarto periodo, che non abbiano concorso a 

formare i requisiti per la qualificazione, possono tuttavia avvenire in qualsiasi momento.  

4. Il contratto di concessione disciplina altresì le modalità di sostituzione dei soci della società di scopo 

che, nel corso dell'esecuzione del contratto, perdano i requisiti di qualificazione.  

5. Il bando-tipo per l'affidamento di un contratto ai sensi del comma 1 reca anche lo schema della 

convenzione da allegare agli atti di gara.  

Articolo 195

Obbligazioni delle società di scopo



1. Le società di scopo possono emettere obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui 

agli articoli 2412 e 2483 del codice civile, purché destinati alla sottoscrizione da parte degli investitori 

istituzionali e dei clienti professionali indicati nell'articolo 6, commi 2-quinquies e 2-sexies, del testo 

unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, e nei regolamenti attuativi o delle loro controllanti e controllate ai sensi 

dell'articolo 1, commi 6-bis.1 e 6-bis.2 dello stesso testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 

1998. Le obbligazioni e i titoli di debito di cui al primo periodo possono essere dematerializzati e non 

possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori istituzionali o clienti professionali. In 

relazione ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 2413, 2414-bis, 

commi primo e secondo, e da 2415 a 2420 del codice civile.  

2. L'emissione di obbligazioni è ammessa esclusivamente per finanziare ovvero rifinanziare il debito 

precedentemente contratto per la realizzazione dell'infrastruttura o delle opere connesse al servizio di 

pubblica utilità.  

3. La documentazione di offerta contiene in modo chiaro ed evidente l'avvertimento circa il grado di 

rischio associato all'operazione.  

4. Il collocamento delle obbligazioni e altri titoli di debito emessi dalla società di scopo avviene nel 

termine massimo di diciotto mesi, ovvero in quello inferiore fissato dal contratto di concessione, 

decorso il quale il contratto è risolto di diritto salvo che, nel frattempo, siano state reperite altre forme 

di finanziamento.  

5. Le obbligazioni e i titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del 

concessionario, ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, possono essere 

garantiti secondo modalità disciplinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi dalla data di 

entrata in vigore del codice. Fino all'entrata in vigore di tale decreto, si applica il decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze 7 agosto 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana n. 210 dell'8 settembre 2012.  

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 5 si applicano anche alle società operanti nella gestione dei 



servizi di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di 

infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del decreto 

legislativo 23 maggio 2000, n. 164, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di 

infrastrutture facenti parte del Piano di sviluppo della rete di trasmissione nazionale dell'energia 

elettrica, alle società titolari delle autorizzazioni per la realizzazione di reti di comunicazione 

elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 

2003, n. 259 e alle società titolari delle licenze individuali per l'installazione e la fornitura di reti di 

telecomunicazioni pubbliche di cui al predetto codice delle comunicazioni elettroniche, nonché a quelle 

titolari delle autorizzazioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Per le finalità relative all'applicazione del 

presente comma il decreto di cui al comma 5 è adottato di concerto con il Ministro delle imprese e del 

made in Italy.  

7. Le garanzie reali, personali e di qualunque altra natura, incluse le cessioni di credito a scopo di 

garanzia che assistono le obbligazioni e i titoli di debito, possono essere costituite in favore dei 

sottoscrittori o anche di un loro rappresentante che sarà legittimato a esercitare in nome e per conto 

dei sottoscrittori tutti i diritti, sostanziali e processuali, relativi alle garanzie medesime.  


